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N filosofo scende in campo, cinguet-
ta, twitta, cerca platee e follower.
Prove tecnichediundialogodigitale

in cerca di discepoli, maestri o gente qua-
lunque interessata alla disciplina. C’è qual-
cosadipiùdistantefraunmeccanismorigi-
do che impone pensieri stoccati in cento-
quaranta caratteri alla volta e la Filosofia?
Eppureanche imondi lontani chilometridi
praterie a volte si sfiorano per le necessità
dei tempi e certi incontri non sai mai bene
comevannoa finire.

Questo libro, scritto da Adriano Fabris,
docentediFilosofiamoraleall’universitàdi
Pisaneè laprova: «Ascansodiogni equivo-
coèun testodi filosofia»è l’avvertenza che
stanelleprimerigheal lettorechelocomin-
ciaasfogliare. I socialnetworkpermettono
nuoviapprocci,nuoveelaborazionidelpen-
siero:macomesi faadargomentareunate-
si dentro una gabbia-lampo da centoqua-
ranta caratteri? Bisogna andare al «cuore
delle cose». Certo è un pensiero che va di
fretta, «assertivo», scrive Fabris in “Twit-
ter e la filosofia” pubblicato dalla casa edi-
triceEts.Unpensiero facile,pop, pergente
da festival o da lettori del filosofo che com-
menta un fatto o una tendenza sul giorna-
le.

Il rischio,rifletteildocentepisanoèdiap-
piattire la comunicazioneal finedipiacere,
di avere più follower, più persone che se-
guonoqueldeterminatoprofilo.

Per unmese Fabris, come un vero esplo-
ratoresul campo, sièbuttatonella retecon
tweet che somigliavano amessaggi in bot-
tiglia lanciatidiprimamattina: tuttiaveva-
noperargomento la filosofia.

Qualche esempio per capire. 28 novem-
bre: «La forza della filosofia sta da sempre
neiconcetti.Maiconcettinonsonocose: so-
no eventi che ci coinvolgono». 11 dicem-
bre: «Inostripensieri sonotroppoampiper

la realtà. Aprono il futuro, conservano il
passato,maperdonoilpresente.Sfasamen-
todel filosofare».17dicembre: «Ladialetti-
caservo/padronediHegel laviviamoquoti-
dianamente. Non siamo signori delle mac-
chine,maschiavi.Anchediquestotelefoni-
no».Untweet cheècomeunaportasbattu-
ta in faccia.

Fabris ha taggato i suoi pensieri con ha-
shtagcheavevanoinomidiCartesio,Kant,
Hegel,Platoneoconaltri cheriportavanoa
categorie generali come amore, verità, do-
lore.Haprovatoanchea inserirsi in«flussi»
su argomenti di stretta attualità. Non ha

avuto grande seguito, niente a che vedere
certi pifferai magici del web: è vero che la
«filosofia ha un altro stile», ma i lettori an-
che in rete vanno nutriti e coltivati con pa-
zienzaeunmeseèunlimitealribasso.Dun-
que? Dunque l’espertimento di “Twitter e
la filosofia” non è unico in rete, si trovano
già account cinguettanti che si occupano
della materia come “TwitSofia” e “Tweet
Filosofici”, ma condividono soprattutto in-
contri,eventi,promuovonolibrieconferen-
ze, ogni tanto si concedono citazioni. Altra
cosaèfare filosofia.
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